
 

 

 

 

DIREZIONE RAGIONERIA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

BILANCIO GARE E APPALTI - PARTECIPATE 

 

 

 
 

 

 

 

 

BROCHURE 
      (aggiornata al 18/12/2023) 

 
 

IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Palazzo dei Chierici – Piazza Duomo n. 3 – PEC: ragioneria.catania@pec.it 
 

 

 

 

 



 

 

Eventi/matrimoni al Palazzo dei Chierici 
 

 

 

Concessione in uso della sala Libero Grassi 
 

 

 

Il Comune concede l’uso della propria sala a tutti i cittadini italiani, stranieri, residenti e 

non. 

 
 

 
Quando: 

 

• Matrimonio civile/Unione civile 
 

• Seminari, conferenze e convegni 
 

• Manifestazioni culturali, artistiche, scientifiche, educative, umanitarie, ambientalistiche e 

d’interesse sociale 

• Attività didattiche 
 

• Iniziative politiche e sindacali 
 

• Esposizioni di opere d’arte, stilistiche, artigianali e quant’altro afferente alla sfera della 

cultura, scienza e arte 

 

 

A chi rivolgersi: 
 

Segreteria di Direzione Sig.ra Gabriella Giuffrida tel. 095/7423528  

e-mail: gabriella.giuffrida@comune.catania.it 

Orario di ricevimento: martedì - venerdì dalle 10,00 alle 12,00 e giovedì dalle 15,30 alle 17,30. 
 

 

 

 

Modulistica  

 

1. Richiesta Sala 

2. Dati pagamento 



3. Dati pagamento scopo di lucro 

4. Scheda anagrafica persone fisiche 

5. Scheda anagrafica persone giuridiche 

6. Customer Satisfaction 

La suddetta modulistica è disponibile presso l’ufficio oppure online al seguente link: 
https://www.comune.catania.it/il-comune/uffici/ragioneria-generale/ 

 

 

Tempi 
 

La prenotazione della Sala è contestuale alla presentazione o trasmissione del modulo di richiesta 

alla segreteria di Direzione. 

Successivamente l’utente provvederà a consegnare presso l’ufficio o trasmettere l’attestazione di 

avvenuto pagamento non oltre una settimana prima della data dell’evento nelle sottoelencate 

modalità: 

PEC: ragioneria.catania@pec.it 

Mail: gabriella.giuffrida@comune,catania.it 

 

Costi 
 

- SCOPO NON ECONOMICO € 311,00 
 

- SCOPO ECONOMINO € 622,00 
 

Causale del versamento “Contributo Spese per l’Utilizzo dell’Auditorium di Palazzo dei Chierici” 
 

• Conto corrente postale n° 11087954, intestato al Comune di Catania 
 

• Bonifico bancario c/o UNICREDIT S.p.A cod. iban: IT51j0200816917000300036314, intestato al 

Comune di Catania. 

La ricevuta di versamento, al fine della conferma della prenotazione, va esibita presso la Segreteria 

di Direzione o inviata telematicamente: 

PEC: ragioneria.catania@pec.it 

Mail: 
 ragioneria.generale@comune.catania.it 
gabriella.giuffrida@comune.catania.it 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 

IMPOSTA IMU 
 
Il servizio assiste l’utente interessato a questioni connesse all’imposta IMU.  
 

A chi rivolgersi: 

 

Ufficio IMU c/o Palazzo dei Chierici piazza Duomo n.3 - Piano secondo  
PEC: tributi.catania@pec.it 
Orario di ricevimento: tutti i giorni dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e il giovedì anche dalle 15,30 alle 
17,30  
Su prenotazione da effettuare: 

• utilizzando il link: https://comunect.ccup.it/ 
• tramite totem interattivi posti all’ingresso del Palazzo dei Chierici, piazza Duomo n. 3 
• utilizzando il numero verde 800.16.20.40 (non attivo per i telefoni cellulari)  oppure il numero  

095-2931727 
 

N.B. Per gli over 65, le donne in gravidanza e i diversamente abili è prevista la possibilità di essere 
ricevuti al piano terra.  
 
Accessibilità Multicanale: 
Recapiti telefonici:  095/7423620 - 095/7423569-3589-3593-94-95  

 PEC: tributi.catania@pec.it 
 Mail Responsabile: raffaele.castro@comune.catania.it 
Mail Ufficio: imuct@comune.catania.it  
 

La documentazione è reperibile al seguente link: 
https://comunect.ccup.it/index.php?id=8773 
La modulistica è reperibile al seguente link: 

 https://comunect.ccup.it/index.php?id=3929 
 
Come e Quando pagare l’imposta: 

L’imposta deve essere versata con modello F24 con i seguenti codici tributo: 
• 3912 abitazione principale 
• 3913 fabbricati rurali ad uso strumentale 
• 3918 altri fabbricati 
• 3914 terreni agricoli  
• 3916 aree edificabili 
• 3925 (quota Stato) -3930 (quota Comune) categorie D 
• 3939 fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita 

I pagamenti devono essere eseguiti in due rate con scadenza: 
- 16 giugno: acconto del 50%  
- 16 dicembre: saldo a conguaglio 

In unica soluzione con scadenza: 
- 16 giugno. 

 
 



Cosa dichiarare e quando: 
Tutti i casi in cui si siano verificate variazioni non conoscibili dal Comune, ad esclusione dei casi di 
compravendita di immobili, atti di cessione e costituzione, a titolo oneroso, dei diritti reali di 
proprietà, usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie. 
La Dichiarazione IMU su modello ministeriale va presentata al Comune entro il 30 giugno dell’anno 
successivo alla data in cui sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione 
dell’imposta.  
 
Aliquote  - con delibera C.C. n. 8 del 29/09/2020 sono state approvate le seguenti aliquote:  
1) abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze: 
aliquota pari al 0,6% (6 per mille);  
2)  fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari al 0,1% (1 per mille);  
3) fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati: esenti;  
4) fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: aliquota pari al 
1,06% (10,60 per mille); 
5) fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 1,06% (10,60 per mille);  
6) terreni agricoli: aliquota pari al 1,06% (10,60 per mille);  
7) aree fabbricabili: aliquota pari al 1,06% (10,60 per mille). 
 

Detrazioni: 
In base all’art. 13 comma 10 del D.L. 201/11 e successive modifiche e integrazioni, dall’imposta 
dovuta per le unità immobiliari A/1, A/8 e A/9, adibite ad abitazione principale, (ai sensi dell’art. 13 
comma 2 del D.L.201/11 e successive modificazioni e integrazioni) e per le relative pertinenze, si 
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, €. 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più 
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. 
 
Riduzioni: 
La base imponibile IMU è ridotta per: 

• Immobili locati a canone concordato L.431/98 art. 2 comma 3 o 4, ai sensi della L. 208/15, art. 
1comma 53, che modifica l’art. 13 del D.L. 201/11 introducendo il nuovo comma 6 bis:  
riduzione del 25%; 

 
• Unità immobiliari - fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, 

A/9 - concesse in comodato dal soggetto passivo (comodante) ai parenti in linea retta di primo 
grado (genitori e figli) che la utilizzano come abitazione principale: 
Riduzione del 50%  - alle seguenti condizioni: 

1. Il comodatario non sia titolare del diritto di proprietà sull’immobile concesso in comodato; 
2. Il contratto sia registrato; 
3. Il comodante possieda un solo immobile in Italia oltre alla casa prinicipale; 
4. Il comodante risieda anagraficamente nonché dimori nello stesso Comune in cui è ubicato 

l’immobile concesso in comodato. 
 

• fabbricati dichiarati inagibili  o inabitabili e, di fatto, non utilizzati, limitatamente al periodo 
dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni: 

           riduzione del 50%   
 
 
 
 
 
 



Esenzioni: 
l’imposta municipale propria non si applica: 

• all'abitazione principale e pertinenze della stessa, ad eccezione di quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali continua ad applicarsi l'aliquota e la detrazione;  

• alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

•  ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali;  
• alla casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di provvedimento di separazione legale, 

annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
• ad un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia a ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia a ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, 
per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

• fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati. 

 
N.B. Per beneficiare delle agevolazioni di cui sopra, il soggetto passivo deve presentare apposita 

dichiarazione IMU supportata da idonea documentazione comprovante la situazione dichiarata 

a pena di decadenza dal beneficio.   
 
Rimborso/Compensazione: 
In caso di richiesta di rimborso presentata dall’utente, ove dovuto, con l’indicazione del c/c di 
accredito, viene emesso provvedimento di rimborso. 
In caso di richiesta di compensazione presentata dall’utente, ove dovuto, si effettua la compensazione 
del credito con le successive rate dell’imposta.  
 
Grado di soddisfazione del servizio reso: 
È possibile presentare suggerimenti e/o segnalazioni utilizzando il questionario di customer 
satisfaction disponibile on- line https://www.comune.catania.it/citta-semplice/#/customer-satisfaction 
o presso la sede dell’Ufficio Tributi sita in piazza Duomo n. 3 - Palazzo dei Chierici. 
Il questionario è finalizzato a conoscere come gli utenti valutino il servizio erogato rispetto alle 
aspettative e consente di mettere a punto gli accorgimenti migliorativi allo scopo di ottimizzare la 
qualità dei servizi. 
L’Ufficio è tenuto a redigere un report semestrale sottolineando le problematiche riscontrate e i 
miglioramenti raggiunti. 
Semplificazione dei processi di erogazione: 

 Il contribuente può consultare, verificare e gestire le informazioni che riguardano il suo rapporto con   
 il Comune di Catania accedendo tramite spid al seguente link: 
 https://argo.comune.catania.it/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
Il servizio assiste l’utente interessato a questioni connesse all’imposta TARI.  
 

A chi rivolgersi: 

Ufficio TARI c/o Palazzo dei Chierici piazza Duomo n.3 - Piano secondo  
PEC: tributi.catania@pec.it 
Orario di ricevimento: tutti i giorni dalle ore 8,30 alle ore 12,30 e il giovedì anche dalle 15,30 alle 
17,30  
Su prenotazione da effettuare: 

• utilizzando il link https://comunect.ccup.it/ 
• tramite totem interattivi posti all’ingresso del Palazzo dei Chierici, piazza Duomo n. 3 
• utilizzando il numero verde 800.16.20.40 (non attivo per i telefoni cellulari)  oppure il numero  

095-2931727 
 

N.B. Per gli over 65, le donne in gravidanza e i diversamente abili è prevista la possibilità di essere 
ricevuti al piano terra.  
 
Accessibilità Multicanale: 
Recapiti telefonici:  095/7423562 - 3563-3564-3566  

 PEC: tributi.catania@pec.it 
 Mail Responsabile: raffaele.castro@comune.catania.it 
Mail Ufficio: tari@comune.catania.it 
  
La documentazione è reperibile al seguente link: 
https://comunect.ccup.it/index.php?id=8773 
 
La modulistica è reperibile al seguente link: 

 https://comunect.ccup.it/index.php?id=3929 
 
Come e Quando pagare l’imposta: 

La Direzione Ragioneria Generale invia annualmente ai contribuenti gli avvisi bonari: 
• Acconto, 70% dell’importo da pagare in unica rata con scadenza 16 maggio,  in due rate con 

scadenza 16 marzo e 16 maggio, 
• Saldo, 30% dell’importo da pagare con scadenza 10 dicembre.  

 
La mancata ricezione dell’avviso non legittima al mancato pagamento. 

 
Cosa dichiarare e quando: 

a)l’inizio, la variazione o la cessazione delle utenze; 
b) la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni; 
c) il modificarsi o il venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. La 
dichiarazione deve essere presentata: 
a) per le utenze domestiche: dall’intestatario della scheda di famiglia nel caso di residenti e nel caso di 
non residenti da chiunque ne abbia l’utilizzo; 
b) per le utenze non domestiche: dal soggetto legalmente responsabile dell’attività; 



c) per le parti comuni di condominio individuate dall’articolo 1117 cod. civ. e occupate o condotte in 
via esclusiva da singoli condomini: dagli occupanti o conduttori delle medesime. 
d) per gli edifici in multiproprietà e per i centri commerciali integrati:  dal gestore dei servizi comuni. 
 
N.B. Se i soggetti di cui sopra rimangono inadempienti, l’obbligo deve essere adempiuto dagli 
eventuali altri occupanti, detentori o possessori, con vincolo di solidarietà. 
La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha effetti anche su gli altri. 
 

Tariffe: 
La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare. 
Le tariffe TARI sono state approvate con delibera di Consiglio comunale n. 22 del 31/08/2022: 
 

CATEGORIA 
TARIFFE 

2023 

1 

Sale teatrali e cinematografiche – locali destinate ad attività di tipo culturale, 
politico,sindacale, religioso, assistenza e beneficenza - musei, archivi, biblioteche, 
palestre – autonomi depositi di stoccaggio merci - aree destinate a parcheggio auto – 
depositi di macchine e materiali militari – autorimesse.  5,25 

1/A Scuole pubbliche e private. 3,78 

2 Mercati e complessi commerciali all’ingrosso – superfici adibite ad esposizione di auto, 
mobili e arredamento – distributori di carburante.  5,49 

3 
Locali e aree ad uso abitativo per nuclei familiari, collettività e convivenze, cantine, 
autorimesse private. 
Esercizio alberghi, pensioni, camere ammobiliate, caserme, convitti, collegi e case di 
riposo.  5,66 

3/A Garage e box   4,54 

4 

Locali e aree adibite ad attività terziarie e direzionali diverse da quelle di cui alle 
categorie “2” – “5” – “6” – 
Circoli privati e ricreativi, uffici pubblici e privati, stazioni e rimesse, sale gioco e 
discoteche . Ospedali e case di cura (limitatamente alle superfici con produzione di rifiuti 
ordinari). 10,97 

5 
Locali e aree ad uso di produzione artigianale o industriale (con esclusione delle superfici 
con produzione di rifiuti speciali). 
Esercizi di vendita beni non alimentari. 12,86 

6 Locali e aree adibite a pubblici esercizi, bar, ristoranti, trattorie, pizzerie e simili. Esercizi 
di vendita di beni alimentari o prodotti deperibili, carne, pollame, pesce, fiori e simili.  18,53 

6/A Aree scoperte pertinenziali le attività di cui al punto 6 8,85 

7 Banchi di vendita all’aperto di prodotti alimentari o deperibili (carne, pesce, ortofrutticoli, 
fiori e piante, ecc.).  36,40 

8 Le aree ricreative turistiche o campeggi – stabilimenti balneari o simili 1,18 
8/A Aree natanti - specchi acqua 1,77 

 
 

Riduzioni: 
Per le utenze domestiche: 

a) Abitazioni con unico occupante residente: riduzione del 30% sulla tariffa. 
b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo, non 

superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 15%;  
c) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei mesi all'anno, 

all'estero: riduzione del 20%;   
d) fabbricati rurali ad uso abitativo: riduzione del 15%. 



e) Abitazioni, locate con contratto regolarmente registrato, che abbiano come conduttori studenti 
universitari residenti in altro Comune: riduzione del 15%. 

Le riduzioni di cui sopra devono essere richieste dagli interessati con apposita istanza entro il 31 
gennaio di ciascun anno e vengono applicate a partire dal mese successivo alla presentazione 
dell’istanza. 
Tali riduzioni cessano di operare alla data in cui vengono meno le condizioni di fruizione e, anche in 
mancanza della relativa dichiarazione, il Comune procederà a recuperare con avvisi di accertamento la 
differenza dovuta. 
Ai contribuenti che conferiscano rifiuti in forma differenziata direttamente al centro di raccolta 
autorizzato (c.d. isola ecologica attrezzata) è riconosciuta una riduzione pari a 0,07 euro/Kg di rifiuto 
conferito.  
In ogni caso l’ammontare della riduzione non può essere superiore al 40% della tassa dovuta 
dall’utenza. 
Alle utenze domestiche, provviste di giardino, che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti 
organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 30%. Tale 
riduzione è subordinata alla presentazione, entro il 31/12 dell’anno precedente di apposita istanza con 
documentazione attestante l’acquisto dell’apposito contenitore. 
Si applica una riduzione del 30% del tributo dovuto dall’utenza domestica occupata da commercianti 
o imprenditori che, ex art. 3 legge 23 febbraio 1999, n. 44, sono stati dichiarati vittime del reato di 
racket. La richiesta dovrà essere presentata con la modalità e i termini previsti per la presentazione 
delle dichiarazioni, corredata della documentazione utile a dimostrare il possesso del requisito. 
 
Ulteriori riduzioni/esenzioni: 
Riduzione del 30% per i contribuenti di età superiore a 65 anni con reddito complessivo del nucleo 
familiare non superiore a €. 12.000,00 
 
L’utente che può usufruire di tale agevolazione deve presentare formale richiesta entro il 31 gennaio 
di ciascun anno, a pena di decadenza del diritto alla Direzione Famiglia e Politiche Sociali del 
Comune anche per il tramite delle Circoscrizioni. 
 
La TARI è ridotta di due terzi per una sola unità immobiliare ad uso abitativo, posseduta a titolo di 
proprietà o usufrutto da soggetti residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, non locata 
o data in comodato d’uso e che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l’Italia (art. 1 comma 48 L. 30 dicembre 2020 n. 178). 
 
Riduzioni per conferimento dei rifiuti urbani al gestore privato autorizzato al recupero: 
Le utenze non domestiche, per il conferimento dei propri rifiuti urbani di cui all’art. 183 comma 1 
lett. B-ter del D.lgs 152/2006, possono avvalersi o del gestore pubblico o di un gestore privato 
autorizzato al recupero, per un periodo non inferiore a 5 anni, salva la possibilità per il gestore del 
servizio pubblico, dietro richiesta dell’utenza non domestica, di riprendere l’erogazione del servizio 
prima della scadenza. 

 Riduzione del 15 % per locali diversi dalle abitazioni e aree scoperte ad uso stagionale o non      
 continuativo, ma ricorrente, purché non superiore a 183 giorni nell’anno solare. 
 
Rimborso/Compensazione: 

 In caso di richiesta di rimborso presentata dall’utente, ove dovuto, con l’indicazione del c/c di    
 accredito, viene emesso provvedimento di rimborso. 
 
 
 
 
 
 
  



Grado di soddisfazione del servizio reso: 
È possibile presentare suggerimenti e/o segnalazioni utilizzando il questionario di customer 
satisfaction disponibile on- line https://www.comune.catania.it/citta-semplice/#/customer-satisfaction 
o presso la sede dell’Ufficio Tributi sita in piazza Duomo n. 3 - Palazzo dei Chierici. 
Il questionario è finalizzato a conoscere come gli utenti valutino il servizio erogato rispetto alle 
aspettative e consente di mettere a punto gli accorgimenti migliorativi allo scopo di ottimizzare la 
qualità dei servizi. 
L’Ufficio è tenuto a redigere un report semestrale sottolineando le problematiche riscontrate e i 
miglioramenti raggiunti. 
 
Semplificazione dei processi di erogazione: 

 Il contribuente può consultare, verificare e gestire le informazioni che riguardano il suo rapporto con   
 il Comune di Catania accedendo tramite spid al seguente link: 
 https://argo.comune.catania.it/ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

COSAP - Occupazione di Spazi e Aree Pubbliche 
 

L’Ufficio C.u.p. della Direzione Ragioneria Generale svolge l’attività di riscossione del canone 
imposto dalle autorizzazioni rilasciate dalle Direzioni competenti per l’occupazione di suolo 
pubblico, nonché l’accertamento del mancato versamento del canone e le occupazioni abusive a 
seguito di verbalizzazione da parte degli organi preposti al controllo del territorio comunale. 
L’Ufficio assiste l’utente per il calcolo del canone.  

 
  Chiunque intenda occupare aree pubbliche o private soggette a servitù di pubblico passaggio nonché 
spazi sovrastanti o sottostanti tali aree, deve presentare apposita domanda alla competente direzione: 

1) Per le occupazioni di carattere commerciale : Direzione Attività Produttive – Via Antonino di 
San Giuliano, 317; 

2) Per le occupazioni di carattere edilizio (Ponteggi,  steccati  e  similari,  occupazioni  suolo 
pubblico per la sosta di automezzi correlati all’edilizia oppure a traslochi) e per il rilascio di 
autorizzazioni per occupazioni con passi carrabili: Direzione LL.PP. - Ufficio U.T.U.- Via 
Monte Sant’Agata, 6; 

3) Per le occupazioni relative a insegne e tende commerciali nonché per le richieste di 
autorizzazione all’esposizione di messaggi pubblicitari: Direzione Attività Produttive Ufficio 
S.U.A.P – Via Antonino di San Giuliano,317; 



4) Per le occupazioni di suolo pubblico insistenti nelle Piazze cittadine:  Direzione Gabinetto 
del Sindaco –Piazza Duomo, 3 – Palazzo degli Elefanti, 

 
 

 

Accessibilità fisica 

Ufficio Cosap (CUP) c/o Palazzo dei Chierici piazza Duomo n.3 - Piano secondo  
PEC: tributi.catania@pec.it 
Orario di ricevimento: martedì e venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e il giovedì dalle 15,30 alle 
17,30  
 

N.B. Per gli over 65, le donne in gravidanza e i diversamente abili è prevista la possibilità di essere 
ricevuti al piano terra.  
 
Accessibilità Multicanale: 
Recapiti telefonici:  095/7423557 - 3517  

 PEC: tributi.catania@pec.it 
Mail ufficio: cosap@comune.catania.it 
  
Nella sezione Amministrazione Trasparente  si potrà  reperire nelle sotto elencate sottosezioni: 

• Provvedimenti 
   le delibere e i provvedimenti  

• Disposizioni Generali - Atti Generali - Atti Amministrativi Generali: 
       i  Regolamenti  
 

Come e quando: 
La direzione Ragioneria Generale nel mese di gennaio, sulla scorta di autorizzazioni permanenti 
già presenti in archivio, invia l’avviso bonario contenente il modello F24 per il pagamento del 
canone annuale che deve avvenire entro il 31 gennaio di ciascun anno.  
In caso di mancato ricevimento il cittadino accedendo presso l’Ufficio C.U.P. ritira 
immediatamente il modello F24 per ottemperare al pagamento che può essere effettuato anche 
tramite bonifico bancario diretto alla Tesoreria Comunale codice IBAN 
IT51J0200816917000300036314. 

 La mancata ricezione dell’avviso non legittima al mancato pagamento. 

  Tariffe: 
Le tariffe variano in funzione della tipologia delle occupazioni, distinte in occupazioni 
temporanee e occupazioni permanenti e della classificazione delle strade su cui insiste 
l’occupazione. 
Le tariffe approvate con Deliberazione di G.M. 82 del 23/06/2021 sono: 
 
Occupazioni suolo pubblico permanente: 
 
           TIPOLOGIA   CAT. I           CAT.II             CAT. III              CAT. IV 
Edicole - Chioschi Area base - Chiosco 
impianti distribuzione carburanti 
superiore a mq.4,00 - Cabine foto - 
Camion panini – bibite e gelati – 
giostrina 
 

 
 
€ 54,99 

 
 
€ 48,07 

 
 
€ 41,14 

 
 
€ 28,98 

Spazio pubblico sottostante (anche per 
Edicole e Chioschi) - Griglie e Intercapedini  

 
€ 27,50 

 
€ 24,06 

 
€ 20,57 

 
€ 15,54 

 
Passi carrabili generici 

 
€ 27,50 

 
€ 24,01 

 
€ 20,57 

 
€ 14,47 



 
Passi carrabili a raso muniti di cartello e 
Passi 
 

 
€ 13,75 

 
€ 12,01 

 
€ 10,28 

 
€ 7,24 

Occupazioni permanenti impianti di 
distribuzione carburante (compresi 
serbatoi sotterranei) 

 
€ 57,92 

 
€ 36,63 

 
€ 20,26 

 
€ 11,59 

 
Tende senza sostegni al suolo - 
insegne - Vetrinette 

 

€ 16,52 € 14,47 € 12,36 € 8,72 

 
Occupazioni permanenti con cavi, 
condutture per la fornitura di servizi di 
pubblica utilità 

 

 
€ 231,57 

 
€ 202,64 

 
€ 173,70 

 
€ 144,46 

Occupazioni apparecchiature 
distribuzione. Tabacchi, Farmaci 
Alimentari 

 
€ 26,06 

 
€ 17,39 

 
€ 12,77 

 
€ 12,77 

 

Occupazioni suolo pubblico temporanee: 
 
           TIPOLOGIA    

Periodo 
          

        CAT. I 
            

           CAT. II 
          
CAT. III 

 
CAT.IV 

 
Occupazione generica di suolo 
 

dal 1° al 
14° 
giorno 

 
         € 2,05 

         

                € 1,80 
                    

     € 1,49 

                  

€ 1,03 

dal 15° 
giorno in 
poi 

         
        € 1,03 

 
               € 0,90 

 
    € 0,75 

 
€ 0,52 

Tavoli pedane sedie arredi urbani e 
infrastrutture amovibili dei pubblici 
esercizi di somministrazione alimenti e 
bevande (art. 5 della legge n. 287 del 
1991) 

dal 1° al 
90° 
giorno 

 
        € 0,501 

 
            € 0,438 

 
   € 0,375 

 
€ 0,264 

dal 91° 
giorno in 
poi 

 
 
         € 0,036 

 
 
             € 0,031 

 
 
   €0,027 

 
 
€ 0,019 

Spettacoli viaggianti - Occupazioni 
inferiori a mq/ml.10 in occasione di 
manifestazioni politiche - Occupazioni 
in occasione di eventi culturali o sportivi 
per finalità non economiche 

dal 1° al 
14° 
giorno 

 
         € 0,41 

 
              € 0,36 

 
   € 0,31 

 
 € 0,21 

dal 15° 
giorno in 
poi 

 
 
          € 0,21 

 
 
               € 0,18 

 
 
   € 0,16 

 
 
  € 0,11 

 
Lavori - Edilizia temporanea e urgente 

dal 1° a 
30 giorno 

 
          € 1,03 

 
               € 0,92 

 
   € 0,77 

 
  € 0,51 

dal 31° 
giorno in 
poi 

 
         € 0,21 

 
              € 0,19 

 
   € 0,16 

 
   € 0,16 

Manifestazioni generiche, eventi 
spettacolo, occupazioni con installazioni 
varie, stand,palco,attività 
promozionali,esposizioni varie, gazebi 
occasionali,traslochi,gru 

dal 1° al 
14 giorno 
 

 
        € 2,05 

 
               € 1,80 

 
   € 1,49 

 
 € 1,49 

dal 15° 
giorno in 
poi 

         
        € 1,03 

 
             € 0,90 

 
   € 0,75 

 
   € 0,75 

Occupazioni effettuate in generale da 
ambulanti 
 

 
da 1 a 14 
giorni 

 
         € 1,03 

 
            € 0,92 

 
    € 0,77 

 
   € 0,51 

per festività ricorrenti, produttori agricoli 
che vendono direttamente il loro 
prodotto, mercatini artigianali in generale 

dal 15 
giorno in 
poi 

 
 
         € 0,52 

 
 
             € 0,46 

 
 
    € 0,39 

 
 
    € 0,26 

 

Occupazioni per scavi sottosuolo: 

 

Tipologia Periodo Categoria Tariffa fino a 1 Km Tariffa oltre 1 Km 
 
 

dal 1° al 30° 
giorno 

 
Categoria unica 

 
              € 28,98 

 
                 € 43,45 



Occupazioni per 
Scavi Sottosuolo 

da 31 a 90 
giorni 

 
Categoria unica 

 
              € 37,65 

 
                € 56,43 

da 91 a 180 
giorni 

 
Categoria unica 

                
              € 43,45 

    
                € 65,15 

oltre i 180 
giorni 

 
Categoria unica 

 
              € 57,92 

 
                € 86,85 

 
  Occupazione, delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile destinati 

a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Ai fini del rispetto del comma 817 della L. 160/2019 
le tariffe sono state determinate applicando coefficienti moltiplicatori idonei a garantire l'invarianza 
del gettito. 

  Ai fini del rispetto del comma 817 della L. 160/2019 le tariffe sono state determinate applicando, alla 
tariffa standard prevista dalla norma, coefficienti moltiplicatori (derivanti dal rapporto tra le tariffe in 
vigore nel 2020 e quella standard) idonei a garantire l'invarianza del gettito 

Occupazioni suolo pubblico temporaneo annuale per mq./lineare – Aree mercatali: 
 
           TIPOLOGIA         CAT. I           CAT.II             CAT. III              CAT. IV 

         € 54,99           € 48,07              € 41,14               € 28,98 

 

Tipologia Categoria Unica 
Occupazioni nei mercati settimanali 
pianta e spianta 

 
              € 17,41 

Occupazioni Spuntisti    € 0,75 /mq 
comprensivo di tari 
 

Posteggio in singola 
giornata di mercato 

 

Rimborso: 
In caso di richiesta di rimborso presentata dall’utente, ove dovuto, con l’indicazione del c/c di 
accredito, viene emesso provvedimento di rimborso, con le modalità previste dall’art.74 del 
vigente Regolamento.  
 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
. 

 
 

 
 
 
 

 



 
 

PUBBLICITA’  

 
Ufficio Pubblicità Piazza Duomo n. 3 – I piano 
PEC: tributi.catania@pec.it 
Recapiti telefonici: 095/7423535-08 - 0957423623 
Mail dell’ufficio di riferimento: 
elena.valenti@comune.catania.it 
rosaria.belfiore@comune.catania.it 
francesco.bonaccorsi@comune.catania.it 
orazio.grisalva@comune.catania.it 

 
INSEGNE: L’Ufficio, tramite lo Sportello Unico Attività Produttive (S.U.A.P.), rilascia i nulla 
osta funzionali alle autorizzazioni per le insegne d’esercizio. Ricevuta la richiesta da parte del 
S.U.A.P., corredata del pagamento dei diritti d’istruttoria, l’Ufficio esamina la documentazione, 
effettua eventuali sopralluoghi e la verifica di quanto dichiarato nell’istanza e rilascia il nulla osta 
per l’autorizzazione finale fornita dal SUAP. 
 
IMPIANTI PUBBLICITARI IN SEDE PRIVATA: L’Ufficio rilascia, altresì, le autorizzazioni 
per gli impianti di pubblicità in sede privata. Ricevuta l’istanza, lo stesso istruisce la pratica per la 
verifica della documentazione, effettua i sopralluoghi di verifica e congruità, emette 
l’autorizzazione previo pagamento dei diritti d’istruttoria.  
Fornisce indicazioni sui pagamenti da effettuare per l’anno in corso relativamente al canone unico 
patrimoniale.  
 
Istruisce, inoltre, le richieste di interventi urgenti da parte dei cittadini per ciò che concerne gli 
impianti pubblicitari in sede pubblica. 
 
Cura il PGI nonché le procedure per la concessione di aree pubbliche per l’installazione di impianti 
pubblicitari, con diritto di esercitarvi attività pubblicitaria e quella per il parco impianti 
affissionistico comunale.  
   
AUTORIZZAZIONE INSEGNE: 
Presentazione alla Direzione Sviluppo Attività Produttive (SUAP)  di Istanza di autorizzazione  a 
mezzo PEC o brevi manu presso lo Sportello del SUAP sito in  via Antonino di San Giuliano n. 317. 
L’Istanza effettuata sulla  modulistica specifica ( di cui al punto 4) deve essere  corredata della 
documentazione indicata al punto 3) e della ricevuta  di pagamento dei diritti di istruttoria. 
Contestualmente alla presentazione della istanza, al fine di velocizzare l’iter della pratica  si 
suggerisce l’invio di una  mail all’Ufficio Pubblicità ad uno dei seguenti indirizzi: 
elena.valenti@comune.catania.it 
rosaria.belfiore@comune.catania.it 
francesco.bonaccorsi@comune.catania.it 
orazio.grisalva@comune.catania.it 
 



AUTORIZZAZIONE IMPIANTI PUBBLICITARI IN SEDE PRIVATA: 
Presentazione di Istanza di richiesta o a mezzo PEC o brevi manu presso l’Ufficio Protocollo della 
Direzione Ragioneria Generale - Programmazione Bilancio - Gare e Appalti – Partecipate . 
L’Istanza effettuata sulla  modulistica specifica ( di cui al punto 4) deve essere  corredata della 
documentazione indicata al punto 3) e della ricevuta di pagamento dei diritti di istruttoria.  

 
Modulistica: 
La modulistica necessaria è reperibile sul sito istituzionale dell’Ente www.comune.catania.gov.it  – 
Informazioni e servizi al cittadino – S.U.A.P.  
 
Rimborso: 
In caso di richiesta di rimborso presentata dall’utente, ove dovuto, con indicazione del c/c di 
accredito, viene emesso provvedimento di rimborso. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

   
A chi rivolgersi: 

 
Ufficio Affissioni Via S.Giuseppe La Rena n. 153 
PEC: tributi.catania@pec.it 
 
Le informazioni relative alle affissioni, modalità e tariffe, possono essere acquisite telefonicamente 
chiamando i numeri 095/341402 (Rag. Antonio Santonocito) Fax 0957234628 
Fax n. 095/7425438 o 095/7425434 (deposito)  
Mail: ufficio.affissioni@comune.catania.it 
 
Presentazione all’Ufficio Affissioni della Direzione Ragioneria Generale Programmazione 
Bilancio Gare e Appalti - Partecipate, di Istanza di richiesta o a mezzo PEC o brevi manu presso la 
sede dell’Ufficio Affissioni di via San Giuseppe La Rena 153. L’Istanza effettuata sulla  
modulistica specifica (all. 1) deve specificare il quantitativo, il formato dei manifesti, la data di 
inizio affissione (anche approssimativa) e la durata. L’Ufficio riscontra a mezzo mail la richiesta 
dichiarando: 

• la disponibilità degli spazi richiesti,  
• le date dell’affissione,  
• l’ammontare dei diritti affissionistici,  
• le indicazioni sulle modalità di pagamento (conto corrente dedicato), 
• le indicazioni sui tempi di pagamento (24h dal ricevimento della nota di riscontro, pena 

l’archiviazione della pratica a meno che non siano intervenute nuove richieste e quindi vi sia 
ancora disponibilità degli spazi per le date richieste; in tal caso per snellire le procedure 
l’istanza prosegue il suo iter), 

• indicazioni sulle modalità e tempi (almeno 48h prima dell’uscita) di consegna dei manifesti. 
 

I manifesti devono essere consegnati in via San Giuseppe La Rena n.153, piano terra.  
 
Gli utenti che hanno diritto alla riduzione del 50% della tariffa dovranno esibire lo Statuto e una 
autocertificazione compilata a cura del Presidente o del legale rappresentante dell’Associazione, 
che dichiarerà che “l’Associazione a tutt’oggi è attiva e persegue gli stessi scopi di cui allo statuto 

allegato in copia”. 
Modulistica: 
La modulistica necessaria è reperibile direttamente presso l’Ufficio Affissioni di via San Giuseppe 
La Rena n.153. 
 
 

 
 
 
 

 

 

 



APPENDICE 
 

In merito ai servizi TARI, IMU e CUP, erogati dalla Direzione Ragioneria, il riepilogo semestrale 

dei dati emersi con l’indagine di customer satisfaction effettuata secondo  il format A ha 

evidenziato un giudizio abbastanza soddisfacente sul grado di professionalità dei dipendenti 

percepito dagli utenti e sui tempi di risposta. 

Al fine di agevolare gli utenti nella compilazione e consegna del modello customer satisfaction è 

stata posta all’ingresso del Palazzo dei Chierici, dove gli addetti al front-office spesso svolgono 

un’azione di informazione/sensibilizzazione, una cassetta postale in cui poter inserire il modello 

compilato. 

Da tale indagine sono emerse alcune problematiche connesse ai servizi TARI e IMU relativamente 

all’igiene degli ambienti e alla localizzazione degli uffici siti al secondo piano del Palazzo dei 

Chierici e, di conseguenza, non facilmente raggiungibili da tutta l’utenza.  

Si è cercato di ovviare a tali problematiche da una parte, attraverso una serie di interventi di 

sanificazione e disinfestazione dall’altra, prevedendo per gli over 65, le donne in gravidanza e i 

diversamente abili la possibilità di essere ricevuti al piano terra.  

Nel perseguire un concreto ed efficace miglioramento della qualità dei servizi offerti sono state 

individuate n. 4 fondamentali dimensioni di qualità che servono a indicare i livelli minimi di 

qualità che ciascun servizio si impegna a garantire agli utenti.  

Le dimensioni individuate sono:  

1. Accessibilità: la capacità di garantire la fruizione diretta del servizio a tutti gli utenti 

interessati;  

2. Trasparenza: l’insieme delle informazioni necessarie per usufruire del servizio, 

diffuse/disponibili/reperibili/acquisibili/comprensibili dall’utente; 

3. Efficacia: la capacità del servizio di raggiungere gli obiettivi prefissati, in termini di 

rispondenza dei risultati ai bisogni individuati dall’amministrazione, anche in funzione delle 

attese degli utenti;  

4. Tempestività: il tempo che intercorre per prenotare un appuntamento nonché dal momento 

della richiesta da parte dell’utente all’effettiva erogazione del servizio. 

 

 

 

 

 



Standard qualitativi offerti e indicatori per la loro misurazione 

Dimensioni  Fattore di qualità Indicatore di qualità Standard di qualità 

Accessibilità 

Accessibilità fisica 

Ore di apertura degli 

uffici al pubblico 

N° 4 ore giornaliere di apertura 

degli uffici - N° 5 ore il giovedì.                          

N° 21 ore settimanali di apertura 

degli uffici su n° 36 ore di lavoro 

settimanale 

Unità di personale di 

riferimento per accedere 

al servizio. 

n. 2 unità di personale garantito 

Unità di personale 

addetto al ricevimento 

pubblico 

N° 22 Unità su un totale di N. 29 

dipendenti (Uffici IMU e TARI) 

Accessibilità 

multicanale 

Canali attraverso cui 

accedere alle 

informazioni (sito 

internet, e-mail, 

telefono, in presenza) 

N° 4 canali garantiti  

Trasparenza 

Informazione 

Canali di informazione 

da ente a cittadino  

(modulistica, brochure, 

spazi web, 

pubblicazione atti e 

regolamenti, in 

presenza) 

n. 5 canali attivati/n. totale 5 

canali possibili                          

100% di attivazione 

 

 

 

Semplicità di 

prenotazione 

 

 

 

 

1. Esistenza di un link di 
accesso  
2. Numeri telefonici     
3. Totem interattivi 

1.Link di accesso = 12% di 
appuntamenti 
2. Numeri telefonici = 18% di 
appuntamenti 
3. Totem interattivi = 70% di 
appuntamenti 

 

    



Efficacia 

Affidabilità 

Corrispondenza della 
prestazione con le 
specifiche 
dichiarate/promesse 
all’utenza 

N° reclami risolti/N° totali reclami 
100% di risoluzione reclami 

Conformità 

Corrispondenza della 
prestazione con gli 
standard promessi. 
Verifica dell’attività 
svolta attraverso 
strumenti di rilevazione 
come i questionari di 
soddisfazione 
dell’utenza. 

N° istanze evase/N° totale istanze 
pervenute.                                              
95% di evasione istanze  

Compiutezza 
Esaustività del servizio 
rispetto alle esigenze 
dell’utenza 

N° di erogazioni evase senza 
ulteriori adempimenti da parte 
dell’utenza/N° erogazioni totali 
(valore garantito) 
 100% di rilascio di servizi 
esaustivi 

Tempestività 

Tempestività per 
prenotare un 
appuntamento 

Tempo tra la 
prenotazione e il 
ricevimento (in giorni) 

 

Massimo numero di giorni per 
ottenere un appuntamento = 30 gg. 
 

Tempo necessario alla 
erogazione dei servizi 

Tempo massimo 
intercorrente tra la 
richiesta dell’utente e 
l’effettiva erogazione 
del servizio 

Da 1 giorno a un massimo di 30 
giorni 

 

 Miglioramento degli standard di qualità  

I cittadini/utenti possono contribuire attivamente alla valutazione in merito all'applicazione della 

Carta, nonché al miglioramento continuo dei servizi offerti e degli standard di qualità, segnalando 

eventuali disservizi o il mancato rispetto degli impegni fissati nel documento e/o proponendo 

suggerimenti e proposte per il miglioramento dei servizi erogati.  

A tal fine si provvederà a elaborare e pubblicare nella pagina web del sito istituzionale dell’Ente 

una relazione sui risultati conseguiti nell’applicazione della Carta di qualità dei servizi, che riporti:  

• le eventuali anomalie riscontrate nell’erogazione dei servizi e le azioni correttive intraprese;  

• i più significativi scostamenti rispetto agli standard, con le relative cause e azioni di 

miglioramento;  

• l’esito dell’indagine di soddisfazione;  

• i reclami presentati dagli utenti ed accolti.  

In tal modo la Direzione si impegna a monitorare il servizio reso rispetto agli standard prefissati al 

fine di migliorarne la qualità. 

 


